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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

ALZANO-BRESCIA 0-1
COSENZA-SAMPDORIA ore-20.30
EMPOLI-CESENA 2-1
GENOA-SALERNITANA 3-0
NAPOLI-VICENZA 2-1
PESCARA-FERMANA 4-2
PISTOIESE-CHIEVO 2-1
RAVENNA-SAVOIA 4-0
TERNANA-ATALANTA 1-1
TREVISO-MONZA 3-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

ATALANTA 13 6 7 5 4 1 0 9 4
BRESCIA 11 4 7 5 3 2 0 8 3
PESCARA 11 7 4 5 3 2 0 9 5
TERNANA 10 7 3 5 3 1 1 4 3
EMPOLI 9 9 0 5 3 0 2 4 3
NAPOLI 8 7 1 5 2 2 1 7 3
GENOA 7 6 1 5 2 1 2 7 4
VICENZA 7 4 3 5 2 1 2 6 4
SAMPDORIA* 7 4 3 4 2 1 1 3 2
SAVOIA 7 6 1 5 2 1 2 4 7
TREVISO 6 6 0 5 2 0 3 7 7
ALZANO 6 6 0 5 2 0 3 4 7
RAVENNA 5 4 1 5 1 2 2 7 6
COSENZA* 5 3 2 4 1 2 1 3 3
CESENA 5 4 1 5 1 2 2 4 5
MONZA 4 4 0 5 1 1 3 4 7
SALERNITANA 4 4 0 5 1 1 3 5 11
PISTOIESE** 3 6 1 5 2 1 2 4 5
CHIEVO 3 3 0 5 1 0 4 6 8
FERMANA 1 1 0 5 0 1 4 3 11

PAPÀ RONALDO
GIOCHERÀ MEGLIO?
Ancor più contenti, tutti, del secondo
annuncio di Ronaldo: il matrimonio a
dicembre con Milene Dominguez, de-
tentrice del primato di sette ore di pal-
leggiconsecutivi senzafarcadereilpal-
loneperterra. Inunpaese incuiancora
non vengono riconosciute le coppie di
fatto, è importante che i calciatori-star
rispettino le regole: il matrimonio, ov-
vero la «famiglia», continua a essere
unadiqueste.

Lenozzesonorassicuranti,sonol’in-
dicatore del campione che «matura»,
che si dà «una calmata», che non fapiù
lo scapestrato. Lo sostiene pure la si-
gnora Milly Moratti, moglie del presi-
dentedell’Inter,chenonpuòessereso-

spettata di essere conservatrice: vota a
sinistra, si muove in bicicletta, è ecolo-
gista, ambientalista e impegnata nel
sociale: eppure, anche per lei il matri-
monioesoprattuttolanascitadelfiglio
(«gli imporràunadiversagestionedelle
ore del giorno e della notte...», Gazzet-
ta dello Sport di ieri) saranno un tocca-
sanaperilcalciatorebrasiliano.

Che poi ci siano in circolazione, co-
me nella vita, tanti calciatori fedifra-
ghi, questo non si dice: anzi, è meglio
nasconderlo. Che poi spesso una vita
errabonda possa essere un problema
per i figli (vedono poco il padre, posso-
no cambiare città anche tre volte al-
l’anno), nessuno ci fa caso. Ilbravo cal-
ciatore lo vogliamo sposato e possibil-
mente papà: diffidare dei single. Sono
un problema: fanno tardi la sera, man-
giano in orari irregolari, vuoi vedere
che magari sono anche omosessuali
(altrotabùdellosportitaliano)?

Il matrimonio annunciato di Ronal-
do fa il verso allo stato celibe di lungo
corso di Gianni Rivera. Ogni volta che
si fidanzava, l’Italia tifavaper ilsuoma-
trimonio. Erano però altri tempi, era
l’ItaliadeglianniSessantapassatainun
decennio dalla dimensione contadina
a quella industriale: allora era permes-
so avere certe fregole, oggi appare fran-
camenterétro.

Forse siamo davvero rétro: operatori
della comunicazione, presidenti, cal-
ciatori, allenatori, tifosi. Forse lo sare-
mo di meno il giorno in cui le nozze di
un calciatore-star e la nascita di un fi-
glio saranno un fatto assolutamente
normale:comenonsposarsienonaver
figli. Forse lo saremo ancor meno
quandoaccetteremoilcalciatoreimpe-
nitente, omosessuale e play-boy. Oggi,
purtroppo, un gol-non-fatto è ancora
figlio di una serata al night, di un orga-
smo di troppo, magari di una dama
bianca. S. B.

PROSSIMO TURNO
(03/10/99)

ATALANTA-PESCARA
BRESCIA-PISTOIESE
CESENA-ALZANO
CHIEVO-GENOA
FERMANA-TREVISO
MONZA-RAVENNA
SALERNITANA-NAPOLI(lun. 4/10)
SAMPDORIA-TERNANA
SAVOIA-COSENZA
VICENZA-EMPOLI (ven. 1/10)

*Una partita in meno **4 Punti di penalizzazione

Curva Sud, buona domenica
Nessun incidente tra ultras. Sequestrate bandiere naziste

In nome di Totti
la Roma è seconda
Montella, 10 gol. Perugia: 2 espulsi

STEFANO BOLDRINI

ROMA Forse è ancora l’effetto-
stordimento del «fumo» respirato
per due ore («aho, compà, ch’ai
due scudi de rroba?»), ma fossero
sempre così le domeniche in cur-
va: nel giorno più mediatico della
storiadellaSud,coniCucscostret-
tiadabbandonareilmiticomuret-
to - che oggi è una vetrata -, ha
trionfato il «buonismo».Volemo-
se bene, vogliamo la curva unita,
l’inossidabile osteria dei magnac-
cioni: ilmassimodellatrasgressio-
ne la roccaforte romanista l’hada-
to con gli insulti alportiere del Pe-
rugia, Mazzantini e, in particola-
re, alla sua signora: il resto, quasi
comestareinchiesa.Quasi.

Vista da dentro, dopo tre lustri
di non frequentazione, la curva
non è questa brutta bestia che fa
paura. Epperò, troppo facile, trop-
po semplice giudicarla per com’è
andataieri: si sapevachec’eral’oc-
chio dei media per raccontare e
quellodellaDigospercolpire:una
domenica particolare, un po’ stra-
na, abbastanza artificiale. Una so-
la croce celtica (ma i poliziotti
hanno sequestrato una decina di
bandiere naziste), uno striscione
tuttovittimismodapartedeinuo-
vi padroni del muretto, quelli che
a Roma-Inter sloggiarono il vec-
chio Cucs con coltelli e spintoni
(«Colpevoli...di voler tifare Ro-
ma»), poi molta Rita Pavone
(«perché, perché la domenica mi
lasci sempre sola?...»), molti ap-
plausi a Carlo Mazzone («uno di
noi...), teste rasate, molta gente
«normale», fascia di età prevalen-
te 15-35, pochi over 40, qualche
signoraattempata,zerobambini.

Ha ragione chi (Paolo Franchi,
«Corriere della Sera») parla di cur-
va-laboratorio. La curva è quello
che siamo, è lo specchio dei tempi
italiani, anzi, spesso ne anticipa
tendenze e orientamenti. In un’I-
talia che vira a destra, è naturale

che lecurvesia-
no di destra. In
un’Italia sem-
pre più intolle-
rante, le curve
sono intolle-
ranti. In un’Ita-
lia in cui è
«mors tua, vita
mea», in curva
l’avversario
«deve morire».
E in un’Italia
senza regole,
perché dovreb-
be averle lacur-
va?Esiccomele
curve sono fre-
quentate da
molti Under
18, e siccome è
quella l’età del-
l’estremismo, è
naturale che
l’ultradestra e
tutto ilsuobau-
le di robaccia
vadano di mo-
da. Ieri è rima-
sto tutto nel
baule, probabilmente fra tre do-
meniche, quando si giocherà Ro-
ma-Juventus e l’attenzione per la
Sud sarà scemata, lo stupidario
torneràalsuoposto.

Nontornerannoaquellochegli
apparteneva dal 9 gennaio 1977,
partita Roma-Sampdoria, i Cucs
(Commandos Ultrà Curva Sud),
22 anni di storia del tifo in cui c’è
stato di tutto: dall’omicidio-Papa-
relli, al tentativo di fare gli ultrà
con una partecipazione più attiva
al sociale, alla pubblicazione del
primo libro prodotto da una cur-
va, alla spaccatura nell’epoca-
Manfredonia. Ieri, i Cucs supersti-
ti si sono sistemati dalle parti del
«XXIaprile»,altrogruppostorico,
e hanno diffuso un volantino in
cuiaffermanoillorodirittodicon-
tinuare a esistere. Domenica an-
dranno a Firenze, tra tre domeni-
che torneranno nella Sud «e ci si-

steremo dove ci sarà posto - dice
Renatino -, ma certo questo nuo-
vo modo di tifare è un non-tifare,
ora quelli che ci hanno costretto a
sloggiare fanno pure le vittime, ti
raccomandopoi laRoma,lalogica
dice che dovrebbe appoggiarsi a
chi, come noi, ha età, maturità ed
esperienza per imporre un modo
ditifarepiùsano,einvece...».

Non c’è stato il temuto scontro
con gli ultrà perugini, non si sono
visti néautonomi nécomponenti
dei centri sociali, in compenso
moltapolizia,maanche laconfer-
ma che se qualcuno vuole intro-
durre un coltello in curva potrà
farlofinchénonsarannoinstallati
i metal detector. Anche questo è
un messaggio sbagliato da parte
dello Stato: non assumersi le re-
sponsabilità,nonrispettarelepro-
messe. Meditate, ministri e mae-
stri,meditate.
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ROMA InnomediTotti, cheoggi
(auguri) festeggia il ventitreesi-
mo compleanno e ieri ha prece-
duto le celebrazioni con una par-
tita da manuale, la presenza nu-
mero 150 in serie A, il gol chiudi-
partita su rigore. In nome anche
di Aldair: 34 anni, straniero di
piùlungamiliziadellastoriagial-
lorossa: decima stagione,252ga-
re incampionato,14goleancora
la forza e l’abilità di essere il pa-
dronedelladifesa. Innome diRi-
pa e Calori: hanno maltrattato
Totti,hannobeccatoquattrocar-
tellini gialli in due, hanno lascia-
to il Perugia in nove per mezza
partita.

Vista dalla curva, osservatorio
particolare, una Roma solida,
concreta:èilgiudiziochedileiha
dato anche Carlo Mazzone. Ri-
spetto al biennio zemaniano, in
difesa è un’altra cosa: concede
pocoonullaall’avversario,Anto-
nioli si è dovuto impegnare due
volte (la prima in uscita bassa, la
seconda per respingere un tiro
velenoso di Nakata), la terza vol-
ta che è stato chiamato al lavoro
ha combinato una fesseria in
uscita alta e regalato il gol della
dignità ad Olive. In attacco, per
orapiacedipiùlaRomazemania-
na:per lavarietàdischemi,per la
velocitàcheesaltavaDelvecchio,
per la sarabanda di tagli, sovrap-
posizioni, tiri. Forse la Roma
idealeèunasintesidelledue.For-
se,percom’èlastoriadelcalcioin
Italia(primononprenderle),farà
più strada la Roma capelliana:
probabilmente non perderà mai
quelle partite che non si doveva-
noperdereechehannoappesan-
titoilcamminozemaniano.

Totti è l’anima, l’uomo in più,
l’imprevedibilità: sembra di fare
il verso allo speaker-tifoso della
Roma,alsecoloCarloZampa,ma
è così. Anche ieri ha inventato
calcio come solo lui oggi in Italia
sa fare: il paragone con Rivera,
nel senso dell’abilità della verti-

calizzazione del gioco, non è bla-
sfemo. Totti se l’è presa comoda,
èentratoinpartitasolodopouna
ventina di minuti e, non a caso,
in quello spicchio di gara la Ro-
ma ha sbuffato come un vecchio
macinino. Il gol di Montella è ar-
rivato al 37’, dopo un’occasione
fallita da Candela e un tiro di
Tommasi. È stato Delvecchio a
costruire la rete, mettendo la
gamba tra Calori e Mazzantini,
spingendo il pallone verso la re-
te,coniltoccofinalediMontella,
tocco liberatorio perché è il pri-
mo gol in campionato per l’ex-
doriano. La Roma avrebbe potu-
to chiudere lapartita già negliul-
timi sospiri del primo tempo,ma
la fuga solitaria di Assunçao è fi-
nitanelpeggioredeimodi:pallo-
ne tra le braccia di Mazzantini. Il
raddoppio è arrivato all’inizio
della ripresa, un tocco di Delvec-
chioeunasassatadiAssunçao:2-
0. Una rete annullata a Zago per
un fuorigioco di Delvecchio, il
gol di Olive, infine, il rigore di
Totti. Netto il fallo di Bisoli su
Candela,precisoiltirodelcapita-
no. Roma seconda, ma è presto
pericantidigloria. S.Bol.

Tifosi della Roma ieri allo stadio Olimpico durante la partita Roma -Perugia Bianchi/ Ansa

Capello: «Progressi
e punti, avanti così» ROMA 3

PERUGIA 1
ROMA: Antonioli 5,5, Zago 6,5, Aldair 7,
Mangone sv (16’ pt Rinaldi 6), Cafu 6, As-
suncao 7, Tommasi 6 (15’ st Di Francesco
6), Candela 6, Totti 7 (43’ st Alenitchev sv),
Montella 6, Delvecchio 6,5 (12 Lupatelli, 4
Zanetti, 19 Gurenko, 27 Fabio Junior)
PERUGIA: Mazzantini 7, Ripa 5,5, Calori
5, Materazzi 6 (1’ st Rivalta 5,5), Daino 6,
Tedesco 6,5, Olive 6,5, Sussi 5, Nakata 5,
Rapajc 5 (17’ st Bisoli 6), Melli 5 (7’ st Espo-
sito 5) (12 Pagotto, 9 Guidoni, 20 Tavia, 21
Campolo)
ARBITRO: Serena di Bassano 6
RETI: nel pt 37’ Montella, nel st 2’Assun-
cao, 37’ Olive, 38’ Totti su rigore
NOTE: ammoniti Mazzantini, Delvecchio e
Assuncao. Espulsi Ripa (45’ pt) e Calori (12’
st). Spett: 56.580, incasso 1.777.485.000

ROMA Il solito Carletto Mazzone:
ironico, travolgente, scanzonato.
«Il primo tempo è stato una gara
colnasolungo,allaPinocchio-di-
ce l’allenatoredelPerugia -. La Ro-
ma non meritava il vantaggio. Il
goldiMontellaèstatofigliodiuna
nostra leggerezza, ma siamo stati
noi ipiùpericolosi.Preso ilgoleri-
trovatici in nove,non c’è statapiù
partita. A quel punto ho difeso la
sconfittaperevitareun’umiliazio-
ne. Non ho nulla da rimproverare
ai miei ragazzi. La Roma? Una
squadrasolida,concreta,chepun-
ta al risultato. Questo può essere

l’anno buono». Nulla da dire
nemmeno nei confrontidell’arbi-
tro Serena: «Non ce l‘ ho con lui,
però, dopo il caso Ba, sono diven-
tato moviolista e starò attento a
tutti gli episodi». Capello è soddi-
sfattodellavittoria,marimpiange
i punti persi, specialmente quelli
contro l’Inter. «Potevamo essere
primi inclassifica,mavabenecosì
anche se nel primo tempo abbia-
mo incontrato grosse difficoltà.
Mi sono arrabbiato per il gol subi-
to contro una squadra in nove.
Non sopporto imomentidi legge-
rezza».

CAGLIARI Doveva essere la prova del ri-
scatto dopo il tonfo di Perugiae invece il
Cagliari pareggia 1-1 col Venezia dopo
90‘dipauraeconfusione,dandolachia-
ra sensazione di una squadra condizio-
nata dalla classificae dai risultatinegati-
vi,chefaticaaritrovareilgiocoeglische-
mi fatti intravedere nelle prime gare.
Oscar Washington Tabarez le prova tut-
te, ma senza successo e ormai gli scric-
chiolii delle sua panchina si stanno tra-
sformando in rumori sempre più cupi.
Sull’argomento Massimo Cellino per il
momento glissa, ma la sua uscita a poco
meno di un quarto d’ora dalla fine sem-
bra indicare un’imminente sostituzio-
ne.Unodeipossibilicandidatiaprende-
re il posto di Tabarez sarebbe, infatti,
Francesco Guidolin, indicato da molti
comepossibilesuccessorediMalesani.

Nel tentativo di velocizzare la mano-
vra,Tabarez all’inizio ha lasciato inpan-
china Mboma, affiancando in avanti
Morfeo a Oliveira, con O‘ Neill alle loro
spalle e Mayelè sulla fascia destra. Al 4’,
però, tutti i piani tattici sono in pratica

saltati per il gol del Venezia, autore Val-
tolina con la complicità dell’inesperto
Modesto. Il pareggio al 35‘ con Berretta,
uno dei pochi a meritare la sufficienza.
All’inizio della ripresa Tabarez ha messo
dentro, unpo‘a sorpresa, il giovaneSua-
zo e proprio su un’iniziativa dell’attac-
cante honduregno c’è stato al 5‘ un epi-
sodio che poteva cambiare la partita.
Pressato dal giovane attaccante, Bettari-
nihaalzatoungomitoesusegnalazione
del guardialinee Braschi l’ha espulso. A
quel punto il Venezia si è chiuso ma il
Cagliari (Tabarez ha tolto sia O‘ Neill,
evanescente, che Morfeo, per Conti e
Mboma)ancheper sfortuna (duetraver-
secolpitedaOliveiraeVilla)emoltaten-
sionenonèriuscitoacentrarelavittoria.

CAGLIARI-VENEZIA

Un punto non basta
Incubi per Tabàrez

VERONA-BARI

Osmanovski-gol
e Fascetti sorride
VERONA Il Bari ha un Osmanovski in
più e il suo peso fa la differenza a Vero-
na, dove ai padroni di casa non basta
una generosa ripresa per rimediare a
unaprimafrazionedadimenticare.Ve-
rona vecchio modulo, lo stesso super-
collaudato della B, mafrescodivernice
in attacco, dove i guai fisici di Camma-
rata costringono Prandelli a scegliere il
brasiliano (dagli avi trevigiani) Adail-
ton per completare la coppia offensiva
con Aglietti. Ma i due, a far del male al
Bari per tutto il primo tempo non ci
pensano proprio. Giandebiaggi non il-
lumina, Adailton fa il turista. Per la tra-
sferta nella «sua» Verona, Fascetti dà
spazioaMarcolinimatrovaforzeefan-
tasia dallo svedese Osmanovski che, in
odore di nazionale, ispira tutta la ma-
novrabiancorossa.

Nel gran mercato del centrocampo è
difficilepertuttitrovarespaziadeguati.
Il Bari aggredisce su ogni palla e trova
sguarnita la fascia destra, esaltando le
doti di Collauto che sforna lanci in
gran numero. E uno di questi trova al

42‘ la testata vincente di Osmanovski.
Matematico, a questo punto, l’esordio
in serie AperCristianBrocchi, 23 anni,
tra i protagonisti la scorsa stagione del
trionfale cammino del Verona tra i ca-
detti. Ironico quanto basta (suo il con-
cettostampatosu migliaia dimagliette
«Brocchi si nasce campioni si diventa),
il ventitrenne si dimostra anche con-
creto.Eal suoprimotocco,cheprocura
un angolo al Verona, è un’ovazione
quella che scende dalla curva veronese
ripetuta quando al quarto d’ora scalda
le mani a Mancini. Non basta da solo
però il giovane veronese, fermato sino
ad oggi da una broncopolmonite, ada-
realVeronailguizzoperrimediare l’in-
contro.

SERIE C

C1 GIRONE A

Albinoleffe-Montevarchi 1-1
Brescello-Lumezzane 2-3
Cremonese-Carrarese 1-2
Lecco-Spal 0-2
Lucchese-Varese 1-1
Modena-Cittadella 1-2
Pisa-Livorno 1-2
Sandona’-Reggiana 0-3
Siena-Como 0-2

CLASSIFICA: Livorno e Cittadella p. 8, Reg-
giana, Spal, Sienae Modena p. 7, Albinoleffe
e Pisa p. 6, Lumezzane, Carrarese,Como,
Lucchese e Lecco p. 5, Varese p. 3, Monte-
varchi, Cremonese, Brescello e Sandona’ p.
2.

C1 GIRONE B

Arezzo-Castelsangro 1-1
Ascoli-Avellino posticipata al 27/9
Atlet.Catania-Juvestabia 0-1
Benevento-Ancona 0-2
Fidelis Andria-Gualdo 0-0
Giulianova-Crotone 1-2
Lodigiani-Palermo 1-0
Marsala-Catania 0-2
Nocerina-Viterbese 2-1

CLASSIFICA: Crotone p. 10, Ancona p. 9,
Catania e Lodigianip. 7, Juve Stabia, Castel-
sangro e Viterbese p. 6, Nocerina,Gualdo,
Arezzo, Fidelis Andia, Palermo e Benevento
p. 5, Avellino e Giulianova p. 4, Ascoli, Atle-
tico Catania e Marsala p. 1.
Ascoli e Avellino una gara in meno

C2 GIRONE A

Pro Vercelli-Alessandria 1-1; Rondinella-Biellese
2-0; Sanremese-Mantova 1-1; Saronno-Imperia 1-
0; Montichiari-Pro Sesto 0-0; Novara-Castelnuovo
1-1; Pontedera-Meda 0-0; Prato-Viareggio 2-1; Pro
Patria-Spezia 0-0

CLASSIFICA: Spezia e Alessandria p. 10, Via-
reggio p. 9,Castelnuovo, Pro Sesto, Pro Patria e
Biellese p. 7, Mantova p.6, Prato e Saronno p. 5,
Rondinella e Imperia p. 4, Pro Vercellie Meda p.
3, Pontedera, Montichiari e Novara p. 2, Sanre-
mese p.1.

C2 GIRONE B

Carpi-Imolese 1-2; Castel S. Pietro-Triestina 0-0;
Faenza-Vis Pesaro 0-1; Gubbio-Rimini 0-3; Mace-
ratese-Torres 1-1; Mestre-Sora 0-0; Padova-Sas-
suolo 3-0; Tempio-Fiorenzuola 2-2; Teramo-Gior-
gione 3-1

CLASSIFICA: Vis Pesaro, Imolese, Triestina,
Torres e Maceratese p. 8, Rimini e Castelsanpie-
tro p. 7, Fiorenzuola e Sassuolo p. 6, Teramo e
Sora p. 5, Padova p. 4, Mestre, Giorgione e Carpi
p. 3, Tempio e Gubbio p. 2, Faenza p. 1.

C2 GIRONE C

Battipagliese-Fasano 4-3; Catanzaro-Giugliano 2-
1; Cavese-Foggia 1-0; Chieti-Acireale 1-0; Juve
Gela-S. Anastasia 0-0; L’Aquila-Messina 0-0; Lan-
ciano-Nardò 1-1; Tricase-Castrovillari 1-0; Turris-
Trapani 0-0

CLASSIFICA: Fasano p. 9, Messina p. 8, Trica-
se, Catanzaro, Lanciano e Foggia p. 7, Castrovil-
lari p. 6, Cavese, Chieti, Nardò e L’Aquila p. 5,
Battipagliese, Juve Gela, Turris eGiugliano p. 4,
S.Anastasia e Acireale p. 3, Trapani p. 2.

CAGLIARI 1
VENEZIA 1

CAGLIARI: Scarpi 6, Villa 5,5, Grassadonia 5,5
Modesto 4,5, Mayele 5 (1’ st Suazo 5,5), Berretta
6,5, De Patre 5,5, Macellari 5,5, O’ Neill 5 (20’ st
Conti sv), Morfeo 5,5 (22’ st Mboma sv), Oliveira
5,5
VENEZIA: Konsel 6 (1’ st Casazza 6), Brioschi 6,
Bilica 6, Luppi 6, Bettarini 5,5, Valtolina 6, Iachini
5,5, Volpi 6 (30’ st Pavan sv), Pedone 5,5, Maniero
6, Petkovic 5,5 (16’ st Nanami 5,5)
ARBITRO: Braschi di Prato 6
RETI: 4’ pt Valtolina, 35’ pt Berretta
NOTE: espulso Bettarini (5’ st). Ammoniti Valtoli-
na, Macellari e Casazza. Spettatori 16 mila

VERONA 0
BARI 1

VERONA: Battistini 6,5, Diana 5,5 (1‘ st Brocchi 7)
Franceschetti 5, Filippini 5,5, Falsini 5,5, Melis 5,5
(35‘ st Seric sv), Colucci 5, Marasco 6, Giandebiag-
gi 5,5, Adailton 4,5 (22‘ st Salvetti sv) Aglietti 6
BARI: Mancini 6, De Rosa 6, Garzya 6, Innocenti
6, Del Grosso 6,5, Collauto 7 (14‘ st Olivares 5,5)
Marcolini 6 (40‘ st Ferrari sv), Andersson 5,5, Per-
rotta 6, Osmanovski 6,5 (34‘ st Giorgetti sv), Ma-
singa 5,5
ARBITRO: Rosetti di Torino 6,5
RETE: nel pt 42‘ Osmanovski
NOTE: angoli 5-1 per il Verona. Recupero: 0‘ e 3’.
Ammoniti Masinga, Osmanovski, Falsini e Garzya.
Spettatori 11 mila circa


